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A Damasco e a Baghdad 

La delegazione 
del PCI ricevuta 
da Assad e Bakr 
Il significato degli incontri di Pajetta e 
Rubbi con i presidenti siriano e irakeno 

DAMASCO — Il presidente 
della Repubblica siriana. Ila-
fez Al Assad. ha ricevuto 
lunedi i compagni Gian Carlo 
Pajetta e Antonio Rubbi, a 
conclusione della visita della 
delegazione del PCI a Da
masco. 

Durante il colloquio, durato 
oltre un'ora e mezza e carat
terizzato — come ha detto 
Pajetta — da « un'atmosfera 
cordiale ». sono stati esami
nati i problemi dei rapporti 
tra il PCI e il partito « Baa-
th » ed è stata • sottolineata 
« l'importanza della collabo
razione delle forze nazionali 
nel Mediterraneo dopo la 
Conferenza di Tripoli e nel 
momento in cui appare ne
cessario assicurare una solu
zione di pace totale e giusta 
ai problemi della regione. 
che ha come presupposto la 
cessazione dell'occupazione 
Israeliana dei territori arabi 
ed il riconoscimento dei di
ritti del popolo arabo di Pa
lestina ». 

Il presidente Assad, ha 
proseguito Pajetta, ha sotto
lineato l'utilità di uno svi
luppo dei rapporti fra Italia 
e Siria ed ha dichiarato il 
suo « apprezzamento per l'a
zione del PCI per la pace nel 
Mediterraneo ». 

Precedentemente, la delega
zione del PCI aveva avuto un 
colloquio con il segretario 

Proposte somale 
all'Etiopia per una 
regolamentazione 

negoziata 
del conflitto 

PARIGI — L'ambasciatore so
malo a Parigi. Mohammed 
Said Samantar. ha esposto, 
in una intervista alI'ANSA, 
le proposte della Somalia per 
una soluzione negoziata del 
conflitto del Corno d'Africa. 

* L'Etiopia — ha detto — 
deve riconoscere il diritto del
la popolazione della Somalia 
occidentale (Ogaden) all'auto
determinazione e negoziare 
con il Fronte di liberazione 
somalo di quel territorio l'or
ganizzazione di un referen
dum. Raggiunto questo ac
cordo tra il Derg e i guer
riglieri somali, il governo di 
Mogadiscio tratterà a sua vol
ta con l'Etiopia e con i suoi 
alleati i termini di una defini
tiva cessazione del fuoco e 
una soluzione equa del con
flitto e per una pace duratu
ra nel Corno d'Africa ». 

II rappresentante somalo ha 
inoltre criticato « l'errore di 
giudizio occidentale » rivelato 
dai risultati della riunione di 
Washington del 21 gennaio do
ve i rappresentanti di Fran
cia. Italia. Gran Bretagna 
Repubblica Federale Tedesca 
e Stati Cniti. hanno adottato 
quella che ha definito una po
sizione * di pacifica attesa di 
fronte all'attivi-mo sovie
tico ». 

Il 'Al gennaio le potenze oc
cidentali terranno una secon
da riunione a Londra per di
scutere nuovamente della cri
si in Africa orientale. * Augu
riamoci — ha detto Saman
ta r — che a Londra gli oc
cidentali vadano con le idee 
più chiare sulla futura .strate
gia sovietica nel Mar Rosso 
e nell'Oceano Indiano e che 
si decidano ad agire secondo | 
i loro interessi s. ! 

I-a Germania occidentale, j 
intanto, aumenterà l'aiuto eco- j 
nomico alla Somalia nel 1H78 
portandolo a circa -IO milo-
ni di marchi. Lo ha annun
ciato ieri a Bonn il porta
voce del ministero della Coo
pcrazione economica, t 'do 
Kollatz. aggiungendo d ie ve
nerdì una delegazione tedesca 
si recherà a Mogadiscio per 
discutere le modalità del nuo
vo credito di 15 milioni di | 
marchi. 

generale del Partito comuni
sta siriano. Kaled Bagdash 
(nel corso del quale sono 
state *. riconfermate le buone 
relazioni fra i due partiti, 
impegnati in uno sforzo uni
tario ») ed aveva incontrato 
la rappresentanza a Damasco 
dell'Organizzazione per la li
berazione della Palestina 
(OLP). 

Prima di partire in aereo 
per Bagdad. Pajetta ha di 
chiarato all'ANSA che « la 
serie di utili incontri con i 
dirigenti siriani è stata coro
nata dal colloquio con il pre
sidente della Repubblica Ila-
fez Al Assad ». Da questo col
loquio — ha precisato Pajetta 
— « abbiamo riportato l'im
pressione di una grande fer
mezza. unita alla volontà di 
garantire la pace nella zona 
sulla base delie risoluzioni 
internazionali con richiamo 
esplicito alle risoluzioni del-
l'ONU e con la deplorazione 
che si sia voluto far fallire la 
Conferenza di Ginevra ». 

i Noi abbiamo notato — ha 
proseguito Pajetta — una 
tranquilla sicurezza legata al
la convinzione del proprio 
diritto e, mi è parso, alla 
certezza che su questa base 
la Siria ed i popoli arabi 
possano ottenere compren
sione e solidarietà interna
zionali. ». 

« Abbiamo avuto assicura
zione che le relazioni tra Ita
lia e Siria sono considerate 
importanti, e che anche in 
questa situazione, anzi so
prattutto in questa situazio
ne. si considera preziosa la 
amicizia dell'Italia ». 

A proposito dei rapporti 
tra PCI e il Partito « Baath » 
siriano. Pajetta ha constatato 
che « procedono bene, sulla 
base di una antica amicizia. 
Abbiamo firmato un nuovo 
protocollo di collaborazione 
per i prossimi due anni e ci 
siamo impegnati a contribui
re alla intensificazione dei 
rapporti culturali tra le isti
tuzioni italiane e siriane, a 
fare la nostra parte perché vi 
siano rapporti tra le organiz
zazioni di massa e perché 
l'informazione sia più am
pia ». 

Pajetta ha concluso: « Ab
biamo espresso il nostro au
gurio di unità tra gli arabi 
che intendono difendere i lo
ro diritti internazionalmente 
riconosciuti, ed in modo par
ticolare il diritto del popolo 
palestinese ad avere un suo 
Stato e ad avere riconosciuta 
la propria identità naziona
le» . 

All'aeroporto di Damasco. 
da dove la delegazione del 
PCI è partita per Bagdad a 
bordo di un acreo di linea 
romeno, erano convenuti a 
salutare gli ospiti l'ambascia
tore d'Italia in Siria. Giorgio 
Giacomelli: Faez Nouri. 
membro supplente del Co
mando regionale del Baath e 
presidente dell'Associazione i-
talo siriana: Fawaz Sayyagh. 
c-ajw rielle relazioni estere 
del Baath nazionale. 

BAGDAD — La delegazione 
del PCI composta dai compa
gni Gian Carlo Pajetta e An
tonio Rabbi è arrivata lune
di sera a Bagdad ed ha inizia
to subito i colloqui con una 
delegazione del partito Baas. 
composta dal segretario gene
rale aggiunto, dott. Munif Raz-
/<iz. e da rappresentanti della 
Direzione nazionale e regiona
le irakena. 

I colloqui sono continuati ie
ri e si sono conclusi con un 
incontro cordiale ed amiche
vole con il presidente irake
no. Al Bakr. il quale ha riaf
fermato le posizioni dell'Irak 
sulla questione mediorientale 
ed ha espresso il suo apprez
zamento per la posizione del 
PCI per una pace basata sul
la giustizia. 

La delegacene italiana si è 
incontrata, inoltre, con i rap
presentanti del Partito comu
nista irakeno e ha reso visi
ta all 'ambasciatore italiano 
a Bagdad. 

Lo «stallo» nel dialogo israelo-egiziano 

Medio Oriente: incertezza 
dopo il blocco dei negoziati 

» . . » • - - - • • 

Gli USA criticano la sospensione delle trattative mili
tari - Dal 26 gennaio al 5 febbraio il «vertice del rifiuto»? 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 

WASHINGTON - La situa
zione di « stallo » che si è 
determinata nel negoziato 
israelo egiziano dopo l'inter
ruzione dei lavori delle Com
missioni politica di Gerusa
lemme e militare del Cairo 
è stata, ieri, al centro di un 
colloquio (protrattosi per ol
tre due ore) fra il presidente 
Jimmy Carter e il segreta
rio di Stato Cyrus Vance. 
reduce dalla missione in Me
dio Oriente. 

La Casa Bianca ha noi 
diffuso un comunicato, nel 
quale è detto che il presidente 
ed il segretario di Stato au
spicano che Egitto ed Israele 
possano tornare « a dedicare 
la laro attenzione alla so
stanza del negoziato median
te un processo di serena di-
plomazia, in modo da instau
rare nuovamente il clima pre
valso fino ad un mese fa ». 

Il linguaggio, estremamente 
cauto, della dichiarazione la
scia trasparire inquietudine e, 
anche, incertezza. L'unica in
dicazione concreta che Wa
shington. in questo momento. 
sembra essere in grado di 
dare a Sadat ed a Begin è 
quella di una maggiore « di
screzione ». è l'invito ad evi
tare * polemiche » pubbliche. 

Vance, comunque, rileva il 

comunicato della Casa Bian
ca, « ritiene che il negoziato 
possa proseguire » e sia il 
presidente che il segretario 
di Stato « insistono » affinchè 
« continuino i negoziati fra 
Egitto e Israele in seno alla 
Commissione militare ». C'è, 
qui, una critica, indiretta ma 
evidente, alla decisione israe
liana di bloccare anche le 
trattative militari del Cairo. 

» • • 

BEIRUT — A quanto ha scrit
to, ieri, il quotidiano libanese 
« As Safir », il prossimo « ver
tice » dei paesi arabi ostiii al 
l'iniziativa di Sadat, all'«aper-
tura » egiziana verso Israele. 
si svolgerà ad Algeri dal 2!) 
gennaio al 2 febbraio pros
simi. Vi parteciperanno — 
afferma il giornale, citando 
finti « bene informate » — 
Algeria. Iraq. Libia. Siria, 
Yemen del Sud e OLP (Or
ganizzazione per la liberazio
ne della Palestina). 

* » * 

KUWAIT - Il ministro de
gli Esteri dell'Arabia Saudita. 
principe Saud El Faisal. è 
giunto ieri nel Kuwait per 
incontrarsi con l'emiro e con 
il suo ministro degli Esteri. 

El Faisal e latore di un 
messaggio di re Khaled: il 
sovrano arabo saudita. « or

mai convinto — a quanto af
fermano funzionari del Ku
wait — che il dialogo fra 
Egitto e Israele è fallito ». 
avrebbe avanzato una propo
sta (di un altro « vertice », 
pare) tendente a « ricompor
re » i contrasti fra Egitto e 
Siria ed « a creare un'atmo
sfera propizia per una solu
zione della crisi medio-orien
tale ». 

• * » 

DAMASCO - II ministro de- ' 
gli Esteri. Abdul Halim Khad-
dam, ha affermato lunedi, in 
un discorso all'Università di 
Damasco, che la Siria in
tende potenziare il suo appa
rato militare per « controbi
lanciare » la i capitolazione 
egiziana » di fronte ad Israe
le. La Siria — ha aggiunto 
Khaddam — sta perciò ela
borando e «HOci accordi per 
assicurare l'equilibrio strate
gico fra noi e il nemico sio
nista •». 

» * » 

TEL AVIV - Il ministro del
la Difesa. Ezer Weizman, ha 
rinviato — se ne è avuto 
conferma ufficiale ieri — il 
suo viaggio a Washington, «hi 
attesa che venga decisa la 
sorte del negoziato fra Egitto 
ed Israele ». 

Intervista con il sindaco 
della capitale angolana 

Gli abitanti 
di Luanda 

Come H nuovo potere trasforma una città 
costruita per essere un modello di colo
nizzazione - Lo strumento indispensabile 
è costituito dalla partecipazione popolare 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE - Tra gli edi
fici e gli impianti che i por
toghesi distrussero al mo
mento di abbandonare l'An
gola c'era anche il munici
pio di Luanda. Oggi a di
rigere quello che un tempo 
fu il più antico centro eu
ropeo a sud dell'Equatore 
non sta più un portoghese. 
ma un angolano. E' Franci
sco Romao De Oliveira y 
Silva. 36 anni, sposato con 
una figlia, uno dei promo
tori e degli organizzatori 
della resistenza a Luanda. 
il primo sindaco della cit
tà nell'indipendenza. Nel
l'ufficio dell'alcalde tutto è 
stato rimesso a posto da 
tempo. De Oliveira. che si 
trova in questi giorni a Fi
renze per partecipare alla 
conferenza delle città per la 
libertà in Cile, rievoca il 
giorno dell'indipendenza con 
molto orgoglio. Ricorda quel
l'I 1 novembre del '75 come 
una data unica nella storia 
del paese africano dopo ben 
cinque secoli di dominazio
ne coloniale. 

Oggi che la situazione non 
è più incandescente, anche 
se non sono state del tutto 
debellate le forze che inten
dono ostacolare il processo 
rivoluzionario avviato nel 
paese, a Luanda e in An
gola si guarda alla rico
struzione come ad una tap
pa di quel lungo cammino 
di libertà iniziato nelle zone 
liberate e consolidato duran
te . la lotta di liberazione. 
e Dopo la proclamazione del
l'indipendenza — afferma De 
Oliveira — ci siamo preoc
cupati della ricostruzione na
zionale in quanto il colonia
lismo non ci ha lasciato pra
ticamente nessuna struttura 
produttiva e sociale: era 
quindi necessario chiamare 

tutto il popolo ad un grande 
sforzo per vincere anche 
questa battaglia ». 

De Oliveira è il primo n! 
calde angolano di Luanda, 
una città con 600.000 abi
tanti. con tutte le contrad
dizioni tipiche degli aggio 
meniti urbani costruiti da
gli europei nell'Africa: un 
centro moderno, con nume
rosi grattacieli e viali, ed 
una periferia poverissima. 
Tatta di capanne e di case 
di legno. 

« // mio è un lavoro tec
nico e politico allo stesso 
tempo — spiega il sindaco 
della città — con l'obiettivo 
di dotare Luanda di tutto 
ciò che è indispensabile per 
dare alla popolazione una 
esistenza degna e normale ». 

« Sotto l'aspetto tecnico — 
specifica l'esponente angola -
lo — la ricostruzione signi
fica dare alla città tutti i 
servizi essenziali e stiamo 
quindi lavorando nel campo 
dell'igiene, della viabilità. 
delle abitazioni; dal punto 
di vista politico siamo en
trati nel vivo del processo 
di alfabetizzazione del no
stro popolo, condizione che 
riteniamo indispensabile per 
la trasformazione qualitati
va del processo rivoluzio
nario ». 

Naturalmente anche le con
dizioni urbanistiche della cit
tà stanno mutando per dare 
una civile abitazione alla po-
I>oIa/ione che negli anni si è 
ammassata nelle muceques. 
cioè nella bidonville, e In que
sti cinque secoli di colonia
lismo — spiega De Olivei
ra — mano a mano che le 
esigenze del capitalismo cre
scevano. la città avanzava e 
spi?igcva il popolo nero sem
pre più distante dal centro. 
I portoghesi davano alla po
polazione l'indicazione di co

struire in un determinato po
sto, poi. poco dopo, gli dice
vano che li non andava be. 
ne. che dovevano andare più 
in là, sempre più in là. E' fa
cile comprendere cosa abbia 
significato tutto questo per 
le masse di neri delle "mu
ceques" ». 

Dal '75 ad oggi Luanda 
ha anche iniziato a conosce
re le prime forme di demo 
crazia di base. La struttura 
amministrativa della città è 
stata divisa in bairros, in 
venti zone e in un comune. 

e Ogni zona — evidenzia 
l'alcalde di Luanda — si è 
posta l'obiettivo di creare il 
potere popolare, cioè la par
tecipazione della gente se
condo le linee della rivolu
zione angolana; questo fatto 
avviene sulla base della co
scienza e della esperienza 
acquisita nelle lunghe lotte 
che abbiamo sostenuto. \'on 
bisogna dimenticare che. 
proprio perche Luanda è sta
to il caposaldo del colonia
lismo. la gente ha reagito 
con maggior forza alla so
praffazione. perché più for
te è la repressione e più con
sistente diventa la resisten
za ». 

Ecco perché, come sottoli 
nca De Oliveira. « la parte
cipazione ha permesso al po
polo di superare i ritardi in
tellettuali. come dimostrato 
dalla resistenza ad un colo
nialismo ben agguerrito e 
ben equipaggiato ». 

Come passa la sua gior
nata di lavoro il primo sin
daco angolano di Luanda? 
« .S'è tu fossi il sindaco non 
faresti questa domanda — 
dice De Oliveira sorridendo 
— perchè sono tanti e poi 
tanti i problemi che quoti
dianamente mi trovo ad af
frontare che diventa com
plicato riassumere l'intera 
mia giornata ». 

e A volte — ricorda il sin
daco di Luanda — a r r i r a un 
responsabile della zona e mi 
riferisce circa un'inefficien
za che là si è manifestata: 
subito dopo arriva un altro 
della stessa zona e mi pre
senta una questione ancora 
più grossa che il responsabi
le neppure conosceva. Ciono
nostante, grazie alla spedi
tezza con la quale cammina 
il nostro processo di orga 
nizzazione politica e sociale 
e di alfabetizzazione, stiamo 
risolvendo i grandi problemi 
della città e del paese sulla 
base di un processo rivolu
zionario che vede una grande 
partecipazione popolare ». 

Marco Ferrari 

MENTRE CRESCE L'OPPOSIZIONE AL REGIME DEL GENERALE SUHARTO 

Arresti in massa in tutta l'Indonesia 
Stasera in TV 
gli oppositori 

dello scià 
ROMA — Dopo te polemiche 
desia te dali'« Intervista per
siana » di Alberto Moravia 
trasmessa d a ' a televisione 
i ta ' iana. questa sera, alle 
ore 22.40 circa nella rubrica 
« Si. no. perchè ». rete 2, si 
svolgerà un incontro tra lo 
scrittore e alcuni esponenti 
del"onr-osizione iraniana. 

Dedicata all 'Iran farà poi 
una conferenza sul tema: 
« I / I r a n , sviluppo economico 
ed egemonia regionale «, che 
si svo'eerà questo pomerig
gio a Roma nella sede del-
l ' iCIPEC e che sarà presie
duta dall'ori. Riccardo Lom
bardi. 

Contatti 
Cina-Lega 

a Belgrado 
BELGRADO — Dopo più d: 
venti anni, l 'ambasciatore ci
nese a Belgrado si è recato 
ieri nella sede del Comitato 
centrale dcila Lega dei co
munisti jugoslavi. Il diplo
matico. Ciang Hai Feng. è 
s tato ricevuto da Alezsander 
Grlickov. segretario per i rap
porti con «li altri parti t i co
munisti Grlickov e Ciang 
Hai Feng hanno avuto « un 
lungo e amichevole collo
quio ». 

La notizia conferma che fra 
la Lega dei comunisti jugo
slavi e il Par t i to comunista 
cinese è s ta to stabilito un 
rapporto regolare. 

GIAKARTA — Arresti in { 
massa di oppositori al regi
me di Suharto sono in corso 
in Indonesia. Lo ha annun
ciato lo stesso direttore del 
servizio indonesiano di sicu
rezza. ammiraglio Sudomo. 
Negli ultimi giorni sono stati 
arrestati anche una settantina 
di studenti che diffondevano 
il Libro Bianco degli studenti 
di ingegneria dell'università 
di Bandirne in cui si attacca 
il presidente Suharto in vista 
delle elezioni presidenziali del 
prossimo marzo. 

Copie del Libro Bianco e 
rano state distribuite dagli 
studenti venerdi scorso nel 
corso dì manifestazioni sfo
ciate in scontri con la polizia 
che aveva operato numerosi 
fermi poi trasformati in ar
resti come ha indicato i! mi

nistro dell'Educazione Sjarif 
Thayeb. 

L'ondata di arresti tuttavia 
non riguarda solo gli studen
ti. Sempre secondo le infor
mazioni rese note dal capo 
dei servizi di sicurezza nel 
corso di una conferenza 
stampa, sono stati arrestati 
anche ufficiai: a riposo che. 
r-fferma Sudomo. « tentavano 
di minare l'autorità del go
verno e di provocare una 
scissione nell'unità della na
zione ». Sudomo ha anche 
ammonito che le autorità mi
litari non permetteranno un 
ulteriore inasprimento della 
situazione e adotteranno mi
sure repressive contro gli « e-
lementi eversivi ». 

Precedentemente le autorità 
indonesiane avevano vietato 
la pubblicazione dei maggiori 
giornali per aver diffuso in

formazioni definite di « carat
tere provocatorio ». Per deci
sione degli organi della sicu
rezza è stata temporanea
mente vietata l'attività dei 
consigli studenteschi dei più 
importanti istituti superiori 
dell'Indonesia. 

Nella misura in cui si avvi
cina la data delle elezioni 
presidenziali fissata per il 
marzo prossimo, in Indonesia 
sale il movimento di protesta 
contro la politica interna del 
governo. Nonostante le aper
te minacce dei militari, nelle 
scorse settimane nelle mag
giori città dell'isola di Giava 
si sono svolti comizi e mani
festazioni di studenti che ri
vendicano l'attuazione di 
trasformazioni democratiche 
in tutti i settori della vita del 
paese e la soluzione dei gravi 
problemi economici. 

Assoluzione 
giudizi contro di loro rifu
giandosi all'estero. • preferi
bilmente nella Spagna di 
Francisco Franco. Evidente
mente tutto il tempo è tra
scorso a discutere il modo di 
come uscire dall'assurdo giu-
ridico.ehe si stava partorendo.. 

Ma tutto ciò non basta cer
to a spiegare la sentenza 
emessa ieri, che giunge a com
pletamento di j jna precisa 
« linea » perseguita oramai da 
tempo da ampi settori della 
magistratura romana. Non si 
può dimenticare che, sempre 
a Roma, pochi giorni fa. so 
no stati assolti trentasette 
squadristi missini, arrestati 
praticamente con le armi in 
pugno dopo un'ora di gravis
simi incidenti al quartiere Tu-
scolano, dove polizia e cara
binieri sono stati accolti con 
una furiosa sparatoria. 

Non si può dimenticare che 
a novembre un gruppo di 
« autonomi » ha goduto dello 
stesso trattamento nonostante 
l'assalto, premeditato e pra
ticamente « preannunciato > 
contro le forze dell'ordine da
vanti all'Università. Il proces
so contro ventisette missini 
accusati di ricostituzione del 
partito fascista, per contro, è 
tuttora bloccato perché il ca
po d'imputazione era consi
derato assolutamente lacuno
so e generico nonostante le 
montagne di clementi e di 
testimonianze raccolte contro 
i picchiatori. 

C'è qualcuno che può an
cora sostenere si tratti di e-
venti casuali, staccati e indi
pendenti l'uno dall'altro'.' 

Quanto avviene in questi 
mesi al palazzo di giustizia di 
Roma contribuisce ad alimen
tare la spirale della tensione. 
a privare di credibilità demo
cratica uno degli apparati più 
importanti dello Stato in un 
momento tanto importante per 
la vita del paese. Di questo 
si sono resi perfettamente 
conto gli stessi fascisti sot
to processo, i pochi, almeno. 
che erano presenti in aula, che 
hanno spavaldamente accolto 
la sentenza salutando la cor
te con la mano tesa e into
nando un delirante inno. 
(sembra composto in carce
re) che contiene buona par
te delle parole d'ordine e dei 
luoghi comuni « patrimonio •> 
di questa organizzazione che. 
per la sentenza emessa pochi 
minuti prima, «non sussiste-», 
Il Pubblico ministero. Carli. 
che aveva chiesto nella sua 
requisitoria 81 condanne, ha 
già annunciato che ricorrerà 
in appello contro l'assurdo 
verdetto. 

La sentenza, come era ovvio. 
ha suscitato moltissime rea
zioni in cui allo sdegno si uni
sce la preoccupazione per le 
conseguenze che il verdetto 
di impunità può provocare. 

La federazione romana del 
PCI. in un suo comunicato 
mette in evidenza come « la 
sentenza che ha mandato as
solti gli accusati di ricostitu
zione del partito fascista, co
si come la decisione di libe
ra re i 36 missini che spara
rono sulla polizia al Tuscola-
no. è gravissima e mette in 
discussione la fedeltà di alcu
ni settori della magistratura 
romana allo spirito antifasci
sta della Costituzione ». 

Satellite 
rezza nazionale. Zbignicvv 
Brzezinski. nel rivelare l'ac
caduto ai giornalisti, ha di
chiarato che la disintegrazio
ne del satellite sovietico nel
l'atmosfera era prevista da 
tempo, che quasi certamente 
l'uranio arricchito contenuto 
nel satellite è bruciato nel 
momento in cui il Cosmos è 
rientrato nell'atmosfera (al 
passaggio sopra l'isola della 
Regina Carlotta, nella costa 
occidentale del Canada) per 
cui non ci sarebbero pericoli 
di contaminazione. Brzezinski 
ha aggiunto, rispondendo a 
pressanti domande dei gior
nalisti. che non si conosce la 
funzione che era stata asse
gnata al satellite, ma che non 
c'è alcun motivo di credere 
che a bordo vi fossero armi 
nucleari. In tutta la vicenda 
— ha ancora precisato il 
consigliere di Carter — l'U
nione Sovietica * ha agito 
responsabilmente ». 

E la presenza dell'uranio? 
A quanto risalta l'uranio 233 
del Cosmos serviva «olo a 
produrre energia elettrica per 
le apparecchiature del satelli
te e non aveva alcuna fun
zione di uso militare. Ordi
nariamente i satelliti d: que
sto tipo vengono comunque 
indirizzati su orbite molto al
te in modo d ie . una volta 
completata la loro missione. 
possano ricadere nell'atmo
sfera terrestre non prima di 
500-1000 anni, quando la ra
dioattività del generatore di 
energia si è più volte dimez
zata divenendo a tutti gli ef
fetti inoffensiva. Di questi sa
telliti (circa un metro di 
diametro) l'Unione Sovietica 
ne aveva messo in orbita si
nora una decina, ma solo 
quello caduto ieri ha presen
tato i rischi della ricaduta. 
Gii Stati Uniti, dai canto lo
ro. hanno lanciato solo un 
satellite casi attrezzato, nel 
lontano 19G5. che funzionò 
per 43 giorni e che. inerte-, è 
ancora in orbita. 

Il satellite sovietico era in 
orbita dal 18 settembre del
l'anno scorso e da dicembre 
funzionava male, non seguiva 
più i parametri previsti, per 
cui il suo rientro nell'atmo
sfera avrebbe posto dei pro
blemi. Cosi il 12 gennaio 
scorso la Casa Bianca espri
meva all 'ambasciatore sovie
tico Dobrynin le preoccupa

zioni americane che i rottami 
del satellite iwtessero cadere 
su zone popolose. Il 19 gen
naio l 'ambasciatore sovietico 
comunicò che non vi era pe
ricolo che il reattore provo
casse una esplosione nuclea
re. Nonostante ciò il governo 
sovietico è stato invitato a 
mettere al cor.renje d i . q u a 
lunque informazione in suo 
possesso in modo da mettere 
in grado tutti i governi inte
ressati a prendere le misure 
necessarie. 

Anche il governo italiano è 
stato puntualmente informato 
della drammatica vicenda. Il 
ministro dell'interno. Cossiga. 
ha mobilitato i comandi della 
polizia, dei carabinieri, dell'e
sercito e dei vigili del fuoco. 
La discesa del satellite a-
vrebbe |x>tuto. infatti, inte
ressare anche l'area del Me
diterraneo. Per tre giorni il 
ministro dell'interno non ha 
mài lasciato il ministero: ha 
fatto allestire due e sale ope
rative », una riservata ai 
rappresentanti delle forze mi
litari e l'altra messa a dispo
sizione di un gruppo di poli
tici. scienziati ed esperti del
la sicurezza. E' stata realizza
ta anche una rete di teleco
municazioni per tenere in 
contatto tutti i comandi e gli 
enti interessati all 'allarme a-
tomico. Sono state tenute de
cine di riunioni presiedute 
dal ministro Cossiga che ha 
operaio in intesa con i mi
nistri degli esteri e della di
fesa. Alla fine di questa lun
ga e .spasmodica attesa il 
« cessato allarme ». 
Lo scienziato Luigi Broglio 
che insieme con il presidente 
del CNEN prof. Ezio Clemen 
tei ha collaborato alla predi
sposizione delle misure di si
curezza ha detto che non si 
poteva prevedere dove il sa 
tellite sarebbe caduto. In 
pratica tutta la superficie del 
pianeta tra il 0.T eli latitudine 
nord e il 153" di latitudine sud. 
quindi la parte del mondo 
compresa fra i circoli pola
ri. era interessata dall'allar
me. La previsione della zona 
in cui sarebbe avvenuto l'im
patto era impossibile perchè 
non si poteva conoscere l'or
bita ' finale del satellite, te 
nendo conto anche che la Ter
ra non è ferma, ma a sua 
volta gira. Solo poco tempo 
prima dell'impatto con l'at
mosfera sarebbe stato possi
bile ai paesi attrezzati di una 
efficiente rete di rilevamen
to individuare la regione del 
mondo dove il satellite sareb
be caduto. La segnalazione 
che il satellite sarebbe pre
cipitato nel Canada è giunta 
in Italia circa mezz'ora pri
ma dell'avvenimento. 

Mosca: non 
v'è pericolo 

di contamina/ione 
Dalla nostra redazione 

MOSCA — « Nessun pericolo 
in seguito alla esplosione del 
satellite artificiale, l'appa
recchiatura si è disintegrata 
e la parte nucleare è andata 
dispersa prima di entrare nel 
l'atmosfera terrestre *•: que
ste. in sintesi, le prime dichia
razioni sovietiche in seguito 
all'incidente che si è verifi
cato nel cosmo con l'esplo
sione del satellite artificiale 
Cosmos 93-1. L'agenzia TASS. 
con un comunicato emesso in 
nottata, ha ricostruito la sto
ria del lancio e dell'inciden
te facendo una serie di <- pre
cisazioni * tendenti a smenti
re voci allarmistiche su pos
sibili pericoli di radiazioni. 

r II 18 settembre — ha ri
cordato l'agenzìa — è stato 
effettuato dall'URSS il lan 
ciò del satellite artificiale 
Cosmos I>34 che è stato siste
mato su un'orbita circumter
restre con l'obiettivo di svol
gere esplorazioni nel quadro 
delle ricerche spaziali- II sa
tellite era dotato di una at
trezzatura nucleare — desti
nata ad alimentare le appa 
recchiature di bordo — che 
non comportava pericolo per 
eventuali esplosioni. L'appa
recchiatura energetica — ha 
continuato la TASS — era 
sistemata in modo tale da prò 
vocare un processo di disin
tegrazione non appena l'ap
parecchiatura ste-->a ave-se 
raggiunto l'atmosfera -•. 

Piò oltre il comunicato si 
riferi-ce allo scoppio avvenu
to i:i orbita: • Durante il vo
lo del satellite si è verificata. 
il 6 gennaio, una bru-ca de
pressurizzazione le cui cause. 
al momento attuale, non so
no conosciute. Q;ic.-!o ha com
portato un mutamento di or
bita e il pro-euuimtnto del 
volo secondo un regime im
previsto. Secondo i dati del 
centro di coordinamento e d: 
calcolo che segue contante
mente i voli, verso il mezzo
giorno del 24 gennaio il Co
smos 934 è entrato nella parte 
densa dell'atmosfera nello 
spazio del Canada del nord. 
il satellite ha cessato di esi
stere >. 

Altre notizie, a Mosca, non 
sono state diffu.-e. Fonti uf 
f-.ciali hanno reso noto che 
le autorità canadesi erano 
state avvisate dell 'oraria che 
>i era verificata a Ixirdo del 
satellite e che erano -tate da 
te. nello stesso tempo. a*-i 
e orazioni sulla non pericolo-i-
tà dell'oggetto spaziale. 

Intanto gli esperimenti del
la serie Cosmo- (e cioè sstel
liti che hanno come obiettivo 
lo studio dello spazio e in par
ticolare degli strati superio
ri dell'atmosfera e di altre 
apparecchature spaziali) con
tinuano regolarmente. Ieri 
dal cosmodromo di Baikonur 
è stato lanciato il Cosmos 
986. La stessa agenzia TASS 

ne fornisce le coordinate: il 
periodo iniziale di rivoluzione 
è di 8'.).4 minuti, l'apogeo di 
'MI chilometri, il perigeo di 
17!) chilometri e l'inclinazione 
dell'orbita, rispetto all'equa
tore è di 63 gradi. E' stato 
orbitalizzato anche un sa 
tellite « Molnia » destinato al
le ''tftleeòiRurioszioni. 

c. b. 

Il PRI 
co. quando si dimostrasse in 
feriore allo scopo una presi
denza de: « o la DC - affer
ma — acconsente alla modi
fica del quadro con un suo 
esponente, o non si può pen 
sare che vi acconsenta con 
un esponente di altre forze 
politiche »>. 

Nessuna novità nelle dichia
razioni dei liberali, che sono 
i sostenitori più calorosi del
lo status quo. Neppure fano
ne ha escluso che a un certo 
punto della crisi possa aprir
si la strada per un presiden
te non de. 

Andreotti continuerà gli in 
contri nella giornata di oggi, 
e li concluderà domani, rice
vendo la delegazione ufficia 
le della DC. Pr.ma della fine 
della settimana dovrebbe in
contrarsi con i sindacati e 
con le rappresentanze del 
mondo economico. 

A quale punto è dunque la 
trattativa'.' E" evidente che 
essa è alle prime battute, e 
che nessuno — neppure la 
DC - può pensare di porre 
atrli interlocutori condizioni e 
vincoli tali da limitare dra
sticamente il campo della di
scussione e delle ipotesi. Da 
questo punto di vista conti
nua ad essere difficilmente 
comprensibile quanto da al
cuni giorni va dicendo Craxi 
circa il - no > della DC al 
governo di emergenza. Il se
gretario del PSI è tornato 
sull'argomento, ieri, con due 
interviste e con una breve 
dichiarazione di risposta al 
commento di Emanuele Ma-
caluso pubblicato dal l ' lVieì : 
egli dice di dover « prendere 
atto t- clic la DC. pur com
mettendo un errore, ha « de
finitivamente sepolto » il go
verno di emeru'enza: rispon
dendo all'articolo di Macalu-
so aggiunge poi di non aver 
detto niente di diverso da 
quanto contenuto nei suoi in
terventi al recente CC so 
cialista. Le mie dichiarazioni 

— soggiunge Craxi — coin
cidono anche con quello che 
più volte è stato detto da 
dirigenti comunisti, e * cioè 
di non volere le elezioni an
ticipate e di aspettarsi delle 
controproposte da parte della 
DC » (ciò vorreblie dire, a 
suo giudizio, rendersi conto 
che la richiesta delle sini
stre e dei repubblicani « «ori 
è nccettata >). 

Ripetiamo: la trattativa è 
appena aperta. E la DC 
— stando alle dichiarazioni 
ufficiali — ha escluso, dal 
suo punto di vista, diverse 
cc-e. oltre alla proposta del 
governo di emergenza. Se in
vece di spingere, con fermez
za e con :en.-o di responsa
bilità. per far cadere OL'IIÌ 
pretosa e ogni preeiudizialc. 
1̂  forze democratiche e di 
sinistra eh»» hanno preso l'ini
ziativa del cambiamento ac
cettano in partenza come de
finitive e immodificabili le 
tesi de. e si limitano a pren
derne atto, ci sembra dubbio 
che possano dare, con l'in
cisività necessaria, il segno 
a onesta crisi governativa. 

Cravi non ha escluso che. 
nel caso in cui la trattativa 
con la DC fallisca, il presi
dente della R'-nubblica possn 
incaricare una personalità 
non de al posto di Andreotti. 
Un incarico del cenere do 
vrebbe però escludere *srt-
tuaa^nnri od nonagenari ^ 
fcateirorie che. comprenden
do La Malfa e Sarai'at. sono 
«tr»i«> evidentemente citate per 
c-cludere ipotesi fondate sui 
loro nomi). 

Francia 
ce. attraverso l'immagine di 
un leader politico, rispettiva-
mente Barre. Chaban Delmas. 
Mitterrand e Marchais) corri
sponde a un esito delle clezii-
ni. Le quattro ipotesi scaturi
scono dall'intreccio fra il risul
tato dello scontro maggioran
za sinistra e la cnn<isicnza dei 
suffragi ottenuti da ciascun 
jrartners all'interno dei due 
bUtcchi. SOTÌ si deve, in sostan
za. guardare alle prossime ele
zioni politiche francesi, come 
se si trattasse ni un evento a 
una sola variabile; le variabi
li sono pii* à'ur.a. 

Se ne ha conferma anche 
dai sondaggi, che in Francia 
poggiano su una tradizione e 
su apparati di rilevamento 
molto più seri e sperimentati 
che da noi. Tutti i sondaggi 
danno la sinistra vincente e 
l'attuale maggioranza non so
lo perdente ma addirittura in 
calo. Questa è l'indicazione 
tanto del sondaggio pubblica
to da * Le Figaro •» la settima 
va scorsa (sinistra al 52rc 
gollisti e giscardiani al AV'f ) 
quanto di quello dell'«Express* 
di quota settimana (2.>9 seggi 
a comunisti, socialisti e radi
cali di sinistra e 232 agli altri). 
Ma lo stesso campione che 
fornisce l'esito del sondaggio 
pubblicato dall'* Express » (il 
P'ù recente), alla domanda se. 
in caso di vittoria delle sini
stre. comunisti, s^ialisti e ra 
dicali potranno dar vita a vi 
governo stabile, risnonde si a ' 
2V'c e no al 6!i"r. Per il no si 
pronunciano quasi tutti gli in
tervistati che dichiarano di vo
tare per uno dei partiti del
l'attuale maggioranza ma an
che il 56^ fra quanti dichia

rano di votare per il partito 
socialista. 

Sotto questo complesso fer
mento politico — che in ogni 
caso consente di comprendere 
meglio le posizioni dei partiti 
francesi e il modo come si 
apprestano alla scadenza elet
torale — sta poi la situazione 

-reale della F:\vicia; stanno 
le spinte e le aspirazioni del
le diverse forze .sociali. le 
condi;io«i dei lavoratori e del
le grandi masse popolari, la 
crisi economica, l'esaurimen
to dell'esperienza della Quin
ta Repubblica. 

Anche in Francia, come in 
Italia, il problema centrale è 
quello di un nuovo blocco di 
governo. Il vecchio blocco è • 
logorato, diviso, incapace di 
indicare prospettive di svilup 
pò e di rinnovamento, è già, 
di fatto, minoritario nel pae
se. Ma più che di un falli
mento. come si deve dire nel 
caso dell'Italia, qui siamo di 
fronte a un declino, a una 
incapacità, via via cresciuta 
e ormai cronica, di esprimere 
stimoli e punti di riferimento 
alla parte fondamentale e più 
attiva dei francesi. 

Anche la Francia soffre del 
la crisi economica che ha in
vestito, ormai da cinque an 
ni. tutti i paesi capitalistici 
sviluppati. * Le Monde ». che 
pubblica ogni anno un supple 
mento sulla situazione econo
mica e sociale, titola il dos
sier riassuntivo sul 1977 «La 
languer ». la spossatezza pò 
tremino dire noi. E la parola 
rende bene lo stato della so
cietà e dell'economia francesi. 

La crisi economica, clic pu
re morde, non è però così 
profonda come quella italia
na: l'apparato produttivo fr%n-
cesc è molto più robusto del 
nostro, lo stato finanziario del
le aziende (pubbliche e pri
vate) incomparabilmente più 
solido, gli sperperi e i rizi 
della spesa pubblica assai più 
contenuti. Il blocco di gover
no non è più capace di im
primere stimoli all'economìa 
ma non è sovrastato dalla 
minaccia di vera e propria 
bancarotta. Anche se sul ter 
reno della politica economica 
anticrisi non ci sono quei ri
sultati sperati e promessi da 
Barre, l'esaurimento e il de
clino del blocco di governo 
hanno altrove le loro cause 
più profonde. 

Sono ormai lontane e irri 
petibili le circostanze, soprat
tutto internazionali che con
sentirono al generale De Galli
le venti anni fa di costruire 
un blocco vasto e vario per 
uscire dall'epoca coloniale e 
per progettare una nuova 
« grandeur ». Quel blocco ac
coglieva ampi strati popolari. 
di ceto medio e anche di la
voratori, un padronato ansio
so di riorganizzarsi e di an
dare alla conquista di nuovi 
mercati, strati importanti di 
tecnici desiderosi di far coin
cidere le loro competenze con 
il potere politico fuori delle 
mediazioni e dei condiziona
menti dei vecchi partiti e del
le vecchie istituzioni. 

Oggi, le stesse trasformazio
ni strutturali promosse dal 
gollismo, soprattutto l'integra
zione multinazionale e la con
centrazione finanziaria del 
periodo di Pompidou. hanno 
liquidato una delle premesse 
più importanti del blocco do
minante della Quinta Repub
blica; gli strati popolari in 
parte hanno cambiato orien
tamento e si sono volti a si
nistra. in parte si sono arroc
cati a difesa di interessi cor
porativi, fedeli alla vecchia 
bandiera più per antica diffi
denza contro il sistema dei 
partiti che per adesione al si
stema vigente dì cui avverto
no la crisi; gli intellettuali 
d'impronta tecnocratica cer
cano nuove vie per l'efficien
za e avvertono la necessità 
di riforme, rivolgendosi in 
misura considerevole a sini
stra. in particolare verso il 
partito socialista: il padrona
to. infine, facendo sentire il 
.suo peso a favore di Giscard 
d'Estaing lascia intendere ab
bastanza chiaramente la sua 
preferenza per un allarga
mento delle alleanze in dire
zione dei socialisti. 

Il blocco della Quinta Re
pubblica è completamente 
scollato; e non è pensabile 
clic le istituzioni stesse pos 
sano sopravvivergli senza tra
sformazioni sostanziali. Se. ad 
esempio, dovesse tradursi in 
atto l'intento giscardiano. più 
volte proclamalo, di e gover
nare la Francia al centro ». 
molte cose, dall'attuale siste
ma elettorale alla distribuzio
ne dei poteri fra presidenza 
ed esecutivo, dovrebbero es
sere profondamente modifi
cate. 

Un nuovo blocco di gorcr-
no si deve dunque costituire: 
si impone il ricorso alle for
ze esterne alla maggioranza 
di oggi. \ji questione decisiva 
e centrale è se la costituzione 
di questo nuovo blocco avver
rà intorno alla sinistra unita. 
con la presenza quindi, nel 
governo, del movimento ope
raio in tutte le sue espressio
ni politiche; o. al contrario. 
se avverrà con una rottura 
profonda e prolungata della 
sinistra, attraverso l'esclusio
ne dei comunisti e. con essi 
della parte fondamentale del 
la classe operaia francese. Il 
"potere* attuale farà di tut
to per raaqiungere nuesto se 
rondo obiettivo e di qualche 
margine di manovra indubbia
mente dispone. 

Ma le possibilità che i fran-
rrsi. con il loro voto, già al 
primo turno, riducano o addi
rittura eliminino questi margi
ni non sono certo poche. Da 
fuori i confini francesi le for
ze democratiche e di sinMra 
possono guardare al 12 marzo 
con una fiducia non ék tfato-
stanza. 
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